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A piazza del Popolo 

Manifestazione 

del PCI 
per risolvere 

la crisi 

del Comune 
ASCOLI PICENO — Senza 
una grossa mobilitazione po
polare difficilmente la situa
zione politico-amministrativa 
di Ascoli e la crisi comuna
le in atto troveranno una so
luzione adeguata a quella 
che è la drammaticità dei 
problemi cittadini. Lo scan
dalo urbanistico ed i cinque 
consiglieri comunali (ben tre 
sono ex assessori all'Urbani
stica) finiti in galera hanno 
determinato un ulteriore ag
gravamento della situazione. 

Alle IB.,30 di oggi, in piaz
za del Popolo. 11 gruppo con
siliare del PCI, in un incon
tro eco la popolazione, chia
rirà la sua posizione in meri
to alle vicende giudiziarie ed 
amministrative di questi gior
ni con le proposte, già avan
zate in consiglio comunale 
e attraverso documenti uffi
ciali, per la soluzione della 
crisi comunale: una giunta 
di emergenza democratica 
che veda la partecipazione 
anche del Partito comunista. 
La DC avrà la responsabilità 
di un eventuale scioglimento 
del conslglie comunale qua
lora con il suo atteggiamen
to e le sue pregiudiziali non 
permettesse la formazione 
del nuovo governo cittadino. 

L'incontro di oggi in piaz
za del Popolo è stato prepa
rato ed anticipato da altre 
Iniziative del comitato comu
nale del PCI e del gruopo 
consigliare comunista. Oltre 
a numerosi volantinaggi si so
no tenuti diversi comizi nel 
quartieri ed incontri con l la
voratori delle maggiori fab
briche cittadine. 

Lo decisione del CIPE aiutato da mancanza di proposte alternative de 

La centrale turbogas dell'Enel 
sarà costruita a S. Benedetto 

Ì • 

Anche se la notizia la si aspettava da un momento all'altro ha destato molto 
scalpore - L'atteggiamento contraddittorio della DC - La necessità di energia 

SAN BENEDETTO DEL T. 
— Il CIPE ha autorizzato 
l'ENEL a istallare una cen
trale turbogas da 180 Mw a 
S. Benedetto del Tronto, in 
zona Fosso dei Galli. La de
cisione è dell'altro ieri. La 
notizia e caduta come un 
fulmine a elei sereno. 

In effetti però, la si aspet
tava da un momento all'altro, 
anche se negli ultimj tempi 
della turbogas a S. Benedetto 
ed in provincia non si parla
va più. ironia della sorte, 
proprio nel giorno della deci
sione del CIPE, il Comune di 
S. Benedetto aveva convocato 
una riunione dei capigruppo 
consiliari e delle segreterie 
provinciali dei partiti per 
discutere per l'ennesima vol
ta della tubogas probabil
mente per ribadire il no alla 
installazione della centrale a 
Fosso dei Galli. 

Il CIPE ha dunque deciso 
d'ufficio, Riteniamo che non 
poteva fare diversamente. 
Senza una precisa volontà ed 
una indicazione alternativa 
sulla quale tutti in campo lo
cale si fossero trovati d'ac
cordo era ovvio che alla fine 
non poteva essere scelto che 
Fosso dei Galli. Come in ef
fetti è poi successo. 

A questo punto serve poco 
mostrarsi indignati e lanciare 
indiscriminatamente accuse 
ignorando i pochi seri atteg
giamenti tenuti da qualche 
forza politica sulla questione. 
Le responsabilità primarie se 
non addirittura uniche della 
installazione della turbogas a 
Fosso del Galli sono da at

tribuire alla DC che si è ri
fiutata di proporre alla Re
gione e al CIPE una ubica
zione alternativa. Le riunioni, 
i convegni, gli ordini del 
giorno sulla turbogas sin dal 
primo giorno della notizia di 
questo progetto (nel novem
bre 11)75) dell'ENEL sono 
stati numerosissimi (ricor
diamo gli ordini del giorno 
del Consiglio comunale di S. 
Benedetto del Tronto del 
febbraio '77, febbraio '78. ot
tobre' 78 e marzo '79). Già il 
4 ottobre 1976 il compagno 
Primo Gregori. allora sindaco 
di S. Benedetto, con una let
tera invitava i capigruppo 
consiliari a riunirsi per esa
minare la questione della 
Turbogas. 

Alcune riunioni si sono te
nute anche con i responsabili 
provinciali e regionali del
l'ENEL. Ebbene, questo ente 
si è sempre dichiarato dispo
nibile a trovare per la turbo-
gas una sede diversa da quel
la di Fosso dei Galli o co
munque della bassa Valle del 
Tronto. La DC, con l'atteg
giamento irresponsabile e 
contraddittorio tenuto su 
questo problema fin dall'ini
zio di fatto non ha aderito 
che la turbogas venisse mes
sa altrove. In consiglio re
gionale, nell'ottobre del '76, 
la DC infatti esprime parere 
favorevole alla installazione 
della centrale nella bassa 
Valle del Tronto. 

In campo locale invece su
bito attua una opposizione 
demagogica e strumentale 
(soprattutto in funzione anti

comunista — allora era il 
PCI ad amministrare insieme 
ai socialisti) a questa scelta. 
Lo stesso atteggiamento 
strumentale la De l'ha tenuto 
successivamente a Monte-
prandone nel cui territorio, 
in un secondo tempo, pareva 
la centrale dovesse essere u-
bicata (anche qui sicuramen
te in funzione anticomunista 
— a Monteprandone 11 PCI 
ha la maggioranza assoluta). 

Una volta che il consiglio 
di S. Benedetto, su proposta 
del comunisti, aveva approva
to un ordine del giorno nel 
quale si prospettava — con 
motivazioni serie e fondate 
— la soluzione alternativa 
dell'area del nucleo industria
le di Ascoli Piceno, la DC, 
pur favorevole sul documen
to, non si è poi comportata 
di conseguenza. Ad Ascoli 
non ha fatto nessuna scelta, 
evidentemente per paura del
le probabili opposizioni che 
una simile proposta avrebbe 
suscitato nel suo elettorato. 

E questo ha di fatto agevo
lato la decisione del CIPE 
dell'altro ieri, facendo perde
re anche ulteriore potere 
contrattuale con l'ENEL, per 
maggiori garanzie antinqui
namento e per il recupero 
del calore dei gas di scarico 
della centrale. 

La necessità di un aumento 
del flusso di energia elettrica 
nella vallata del Tronto è in
confutabile. E non solo in 
funzione di programmi di 
sviluppo delle aziende e per 
la creazione di nuovi pasti di 
lavoro. La situazione dal 

punto di vista energetico è 
tale che sono in pericolo ad
dirittura gli attuali livelli di 
occupazione. Quest'aspetto 
assumerà una caratteristica 
di sempre maggiore dramma
ticità, oltre che per la caren
za di energia elettrica, anche 
per l'ulteriore carenza — che 
si annuncia — del prodotti 
petroliferi, del gasolio soprat
tutto. Questo non potrà che 
comportare una ulteriore ri
chiesta di energia elettrica. 
Quindi la turbogas andava e 
va installata nella vallata del 
Tronto. 

Il PCI in un convegno te
nuto a Castello di Lama ave
va indicato l'area del nucleo 
industriale di Ascoli Piceno. 
Questa proposta, su cui l'E
NEL non si era dichiarato 
contrario — non esistono in
fatti impedimenti di natura 
tecnica — è stata però lascia
ta cadere dalla DC. A questo 
punto — anche la situazione 
appare compromessa — le 
forze politiche tutte abbiano 
Il coraggio di accogliere e 
sostenere la proposta del 
PCI. tuttora valida. Chi non 
vorrà assecondarla, non farà 
altro che assecondare la vo
lontà di chi da sempre ha 
voluto la turbogas a S. Be
nedetto. Questo serve. Non le 
Indicazioni qualunquistiche e 
demagogiche di chi, tra l'al
tro, propone boicottaggi per 
le prossime elezioni regionali 
per protesta contro la Regio
ne ritenuta responsabile di 
questa scelta. 

Franco De Felice 

Per il quartiere periferico di Camerino 

Indagini a pieno ritmo 
per gli abusi edilizi 

Si sta controllando 
sabilità sarebbero 

CAMERINO — Le indagi
n i su abusi edilizi che 
hanno fat to della zona di 
sviluppo artigianale di 
Montagnano, alla perife
r ìa di Camerino, un agglo
merato residenziale, sono 
in pieno svolgimento. Do
po l'esposto presentato dal 
vigile urbano Paolo Bion
di al pretore camerte, dot
tor Gaudenzio Giontella, i 
carabinieri della locale 
squadra di polizia giudi-
zaria s t anno controllando 
minuziosamente il volumi
noso incartamento relativo 
a Montagnano, giacente 
presso l'ufficio tecnico co
munale. 

Si valuta la conformità 
alle leggi dell'iter seguito 
nelle richieste e nel rila
scio di licenze, mentre ac
cer tamenti vengono con
dotti « in loco » per con
trollare la reale cubatura 
dei 15 edifici realizzati. Un 
lavoro che — come abbia
mo avuto modo di sottoli
neare — necessita di tem
pi tecnici relativamente 
lunghi, ma che tu t tav ia 
sembra procedere spedita
mente. 

Come previsto per legge 
le indagini si muovono — 
per così dire — su binari 
paralleli. Con il progredi
re degli accertamenti, in
fatti. 1 verbali già comple
ta t i vengono inoltrati ai 
sindaco. Domenico Caval
laro. e al pretore, dottor 
Giontella. Il primo deve 
verificare la rispondenza 
dei fabbricati alle licenze 
rilasciate, intervenendo, in 
caso di difformità, con or
dinanze (immediatamente 
esecutive) per la demoli
zione o per l'applicazio
ne di sanzioni amministra
tive. 

Al pretore compete in
vece l 'accertamento di e-
ventuali responsabilità pe
nali. Nonostante il riserbo 
che avvolge l'intera «ope
razione », si sa per certo 
che il sindaco h a già 
pronte cinque ordinanze 
che verranno oggi stesso 
inviate (per conoscenza) 
al dottor Giontella. n prof. 
Cavallaro non h a fatto an
ticipazioni sul contenuto o 
sui destinatari dei suol 
provvedimenti, limitando
si a sottolineare che i pri
mi accertamenti sembrano 
escludere at t ivi tà specula
tive su larga scala. 

Insomma, nella s tragran
de maggioranza dei casi, 
le irregolarità si riferisco
no a trasformazioni abu
sive che hanno consentito 
di ricavare appar tament i e 
mansarde negli stabili da 
adibire a capannoni e de
positi. Le licenze, conces-

la cubatura dei 15 palazzi - Le respon-
di trasformazione abusiva dei vani 

se dall ' amministrazione 
re t ta all'epoca dal sinda
co Pinzi (de) con le con
sistenti agevolazioni pre
viste per la realizzazione di 
insediamenti artigianali. 

Sciopero bianco 
dei fattorini 

delle PT 
ANCONA — « Sciopero bian
co ». fino a domani sera dei 
20 fattorini della sede centra
le delle PT anconetane. Fino 
a domenica, in seguito alla 
agitazione del personale, gli 
espressi non verranno conse
gnati. al contrario dei tele
grammi che avranno sempre 
il « vantaggio dell'urgenza ». 

Per la giornata di lunedi 
è stata inoltre programmata 
dal sindacato una astensione 
completa dal servizio. 

r iguardano officine mec
caniche, gli impianti elet
trici e termici, aziende del 
settore dell 'arredamento, 
autotrasporti, lavanderie e 
tipografie. 

Dietro lo scandalo dei 
« capannoni - villini » di 
Montagnano. ovviamente. 
non s tanno solo le colpe 
dei privati. Le meschine 
« astuzie » di pochi passa
no anzi in secondo piano 
di fronte alle responsabi
lità di un' intera classe po
litica. espressione di una 
DC sempre uguale a se 
stessa che per decenni h a 
gestito il potere in prima 
persona e a tut t i i livelli. 

Almeno sul piano politi
co e della corretta ammi
nistrazione sono i notabi
li locali ì veri inquisiti. 

NELLA FOTO: una delle en
trate della città di Camerino: 
la porta Malatesta 

PESARO - Si conclude la rassegna dei gruppi d'arte drammatica 

Carica d'anni e tradizione ma... 

PESARO — Ancora poche recite e si conclude questa 
feìice trentaduesima rassegna nazionale dei gruppi 
d'arte drammatica. 

Carico di anni e di tradizione (nacque nel 11M8 e per 
parecchio si svolse al Teatro Rossini) il festival pesa
rese ha il pregio non indifferente di sfuggire ai peri
coli della stanchezza e della vecchiaia, n «tutto esau
rito» in platea e galleria è regola fissa. Il pubblico. 
un pubblico formato in prevalenza dai giovani, ha mo 
strato fin dall'inizio di gradire la «scelta pirandel
liana» operata dal comitato organizzatore. L'attenzio-
ne, il calore, talvolta la comprensione, con cui sono 
accolti a Pesaro tutti, indistintamente, i gruppi, stan
no a testimoniare del saldo attaccamento dei pesaresi 
per la maggior rassegna italiana di teatro amatoriale. 

Il festival intanto allarga ancor di più i suoi confini. 
Dall'anno prossimo si awierà uno scambio — una sorta 
di gemellaggio — tra Pesaro e la «settimana pirandel
liana» di Agrigento. Un gruppo tra quelli partecipanti 
al festival sarà invitato alla «settimana» e viceversa. 
L'accordo è stato perfezionato nella città di Rossini 
durante la sosta del «Piccolo Teatro Pirandelliano», 
présente alla rassegna con «Lazzaro». Merita una sot
tolineatura l'impegno politico e sociale espresso dalla 
compagnia diretta da Enzo Alessi. Basti ricordare la 
battaglia che il gruppo sta conducendo nella sua Agri
gento, nella città di Luigi Pirandello, a difesa della 
Valle dei Templi, minacciata dall'incuria degli ammini
stratori e dagli artigli della speculazione. 

Anche i mantovani della «Accademia Campogallia-
ni » si sono cimentati con Pirandello. Il loro « Vestire 
gli ignudi » si è avvalso di una interpretazione collet
tiva davvero rimarchevole. 

Allo Sperimentale si è anche gustata qualche nota 
di spensieratezza; vi hanno provveduto i gruppi di 
Cava de' Tirreni e i « Cabarettieri » di Torino. Assai 
apprezzata anche quell'opera delicata e interessante (« I«5 
Abramo» di R, Lipari) presentata con estremo impe
gno dal «Teatro Spazio C» di Pistoia. 

Sentitissima l'accoglienza per l'unica compagnia mar
chigiana presente a Pesaro: 1"« Oreste Calabresi » di 
Macerata che, per la regia di Ugo Giannangeli, ha 
proposto quest'anno lo « Zio Vania » di Anton Cechov. 

Ancora cinque serate alla conclusione: sabato il 
«Città di Pistoia» con «Yerma» di Garcia Lorca; 
domenica il «Teatro Finestra» di Aprilia con «Cuore 
di cane»; martedì 16 il «Teatro Popolare Salernitano» 
con «Attrice allo specchio»; giovedì 18 «Mai fermarsi 
a guardare» due tempi di P. Levi eco il «Città di 
Milano»; sabato 20 ultima recita in concorso: «Così 
è, se vi pare» di Pirandello presentato dal «Teatro 
Libero Monzese». • 

La domenica è previsto il gran finale con 1 pesaresi 
della «Piccola Ribalta» invitati con il loro più recente 
lavoro, «Il fuoco dal cielo», due tempi di B. De Cesco. 

Enzo Curini 
Nella foto: una immagine di «Lazzaro». 

I l i dati elaborati dall'Istituto di Farmacologia 

«Dossier droga»: 
delle cifre per capire 

L'elaborazione statistica è su centotrenta casi conosciuti perché sotto cura - I dati del
l'età, sesso, studi ed impiego - La maggioranza dei soggetti è tra i venti anni 

ANCONA — Il titolo è fred
do, burocratico: « Elabora
zione statistica e valutazio
ne di 130 segnalazioni di 
tossicodipendenza nella re
gione Marche (primo seme
stre 1979) ». Una mappa uf
ficiale, in un settore dove 
purtroppo sono mancati fi
no ad oggi margini di co
noscenza ed una oggettiva 
informazione. Un «dossier» 
che ccn ricchezza di dati 
tenta di impostare corret
tamente 11 problema della 
droga che si è fatto via via 
sempre più angoscioso con 
il suo carico di giovani vite 
spezzate. 

I dati pubblicati dal « Co
mitato regionale per la pre
venzione delle tossico-dipen
denze », elaborati dall'Isti
tuto di Farmacologia della 
università di Ancona, seno 
desunti da una scheda dif
fusa dalla Regione e che 1 
medici che assistono porào-
ne dedite all'uso di sostanze 
stupefacenti sono tenuti per 
legge a compilare. 

Solo un campione, dun
que, ma pur sempre indica
tivo e. quel che più conta, 
preciso. Certo il numero ri
stretto (130) non deve far 
maturare un facile senti
mento di ottimismo. La ci
fra è molto parziale perché 
fa riferimento solo ad indi
vidui che, volendo smettere 
o per farsi curare, si sono 
rivolti ai sanitari. La mag
gioranza sfugge, senza dub
bio, ad un controllo cosi 
rigoroso. 

Questa cifra, senza con 
questo alimentare allarmi
smi o paure si" potrebbe — 

a detta di magistrati, ope
ratori sociali e sanitari -
moltiplicare per venti e for
se di più. Le percentuali, i 
numeri, le diverse suddivi
sioni potrebbero apparire 
inutili, ma una materia tan
to delicata ha bisogno di 
essere affrontata senza ta. 
bù, con rigore scientifico. 

Le segnalazioni che fanno 
da scheletro alla ricerca, ela
borate presso il Servizio 
di Tossicologia dell'univer
sità anconetana si riferi
scono a 130 casi di tossico-
dipendenze, verificatesi nel 
primo semestre di questo 
anno e riguardano 113 sog
getti. Una prima divisione 
per sesso dà questo risul
tato: 92 maschi (pari al-
l'86,7rf ) e 15 denne (paiì 
al 13.3%). Da una seconda, 
che parte dalla provincia di 
domicilio (non di nascita, 
poiché ha permesso di valu
tare meglio In quale area è 
più sviluppato il « fenomeno 
droga »), si ottiene: la pro
vincia di Ancona è in coda 
con 16 caso (pari al 14.1*7- > 
asslerne a quella di Pesaro. 
mentre ad un livello inter
medio si trova quella di 
Macerata (17. pari al 15.05 
per cento) e, più staccata, 
quella di A=foli Piceno (35, 
pari al 30.9Te). 

Una prima certezza: sono 
più interessate, almeno da 
questi elementi, le province 
meridionali. Si possono inol
tre Individuare, per ogni 
singolo territorio provincia
le, le città più toccate: Jesi 
e Ancona (AN): Pesaro: S. 
Benedetto del Trento (AP); 
Civitanova Marche (MC). 

Le età dei casi segnalati so
no comprese tra l 18 e i 30 
anni. Quella media per i 
maschi è tra 1 23 e l 13. Più 
difficile calcolarla per le 
denne, dato il loro esiguo 
numero complessivo. Tutia-
viu c'è una concentrazione 
intorno al 22 e ai 27 anni. 

Per quanto riguarda lo 
stato civile la stragrande 
maggioranza (JMKé) non è 
sposata. Una riflessione a 
margine di questo dato, trat
ta dalla pubblicazione: 
« Può essere giustificato dal 
rifiuto spesso comune ai 
soggetti tossicodipendenti 
della propria famiglia. Inol
tre dobbiamo tener presente 
che si assiste nell'intera so
cietà ad uno slittamento del 
matrimonio verso età più 
avanzate (da 20-22 ai '26-
28) ». 

Contrariamente a quanto 
prevedibile non è l'elevata 
scolarità che favorisce in 
qualche modo la tossico di
pendenza. Dall'esame dei ca
si segnalati nella regione si 
può notare che il 50c'c dei 
soggetti ha compiuto solo la 
scuola dell'obbligo; il 36% 
stanno frequentando o han
no compiuto la scuola me
dia superiore e il 7c,ó l'uni
versità. 

« Si potrebbe dire che la 
condizione scolastica non e 
la maggiore occasione di co
noscenza e dì propagazione 
del "fenomeno droga", quan
to piuttosto la curiosità, 
l'eslbizlcnlsmo, la pressione 
di gruppo e di mercato, la 
moda, il tentativo di libe
rarsi da inibizioni di una 
cultura asservita a deluden

ti mecenati politici, 11 de
siderio di evasione da stati 
di sofferenza fisica, di at
tuazioni penose o da am
bienti disumanizzanti ». 

Il 50% è disoccupato o sot
toccupato. «Tale percentua
le è normalmente elevata m 
statistiche di questo gene
re, sia perché riflette la 
condizione giovanile nazio
nale, sia perché il tossico 
dipendente, soprattutto se 
giovane, non riesce a lungo 
a mantenere 11 proprio po
sto di lavoro. Difficilmente 
poi lo ritroverà, perché non 
è più ben -accetto nell'am
biente di lavoro ed è costret
to ad assentarsi spesso per 
procurarsi le dosi e per po
terle assumere ». 

Una discreta aliquota è 
comunque occupata stabll 
mente. L'analisi è stata dif
ficile, poiché molti sanitari 
non avevano segnato nella 
scheda la voce «attività la
vorativa ». Facendo in ogni 
caso riferimento a dati si
curi si ha un numero ele
vato di marittimi e di ca
merieri. I primi dovuti for
se alla possibilità di viag
giare, di trafficare con so
stanze stupefacenti, i se
condi perché entrano a con
tatto ccn un vasto campio
nario di persone. 

Tra gli altri mestieri: 
commerciante, manovale, 
grafico, fotografo, apprendi
sti, due militari ed un me
dico. 

Marco Mazzanti 
(1. • Continua) 

L'opposizione di sinistra contro lo stravolgimento urbanistico 

Dopo il tentato colpo di mano 
la DC diventa «disponibile» 

La maggioranza aveva formulato un programma che si sarebbe tramutato in 
una colata di cemento - Incredibile serie di strade e svincoli - Imbarazzo del PSI 

S. BENEDETTO DEL T. — 
Il colpo di mano che la DC 
sambenedettese stava per o-
perare sulle scelte urbanisti
che contenute nell'accordo 
programmatico non è passa
to. 

Un paio di settimane fa. 
infatti, la maggioranza aveva 
pubblicato un documento ur
banistico, spedito anche ai 
tecnici incaricati di redigere 
la variante ai piano regolato
re generale nel quale erano 
contenute scelte diametral
mente opposte a quelle del
l'accordo programmatico, li
na colata di cemento e di 
asfalto sarebbe calata sulla 
città in ossequio alla filosolia 
urbanistica della DC per la 
quale contano solo i metri 
cubi con nessuna attenzione 
ai servizi. 

Il gruppo consiliare del 
PCI (forte di 15 consiglieri 
su 40) aveva chiesto la con
vocazione del consiglio co
munale e un dibattito sul
l'urbanistica. L'accordo pro
grammatico — ha dichiara
to il compagno Benigni in 
consiglio comunale — è stato 
fino ad oggi disatteso. E si 
tratta di un programma — 
ha continuato — che parte 
ancor prima del 2 agosto 
1978. data della sua approva
zione in consiglio, e scaturi
sce dalle scelte della passata 
amministrazione di sinistra. 
Esisteva infatti la consapevo
lezza della necessità di com
piere ogni sforzo per supera
re le divisioni del passato e 
coinvolgere tutte le forze po
litiche nella gestione dell'ur
banistica». 

Durante la passata legisla
tura fu pure costituita una 
commissione urbanistica pa
ritetica con presidenza alla 
minoranza. Ma pur recepite 
dall'accordo programmatico. 
queste scelte e queste indica
zioni sono state svuotate in 
questo anno di centro-sini
stra. La commissione urba
nistica è stata costituita solo 
dai partiti della maggioranza 
(DC. PSI. PRI. PSDÌ). 

Il documento della giunta 
sull'urbanistica (una incredi
bile serie di strade e di svin
coli per la circonvallazione, 
riesame di ricorsi del Piano 
dei servizi approvato dal
l'amministrazione di sinistra. 
liberalizzazione dei vincoli 
che ricadono sulle aree dì al
cune fabbriche, ecc.) insieme 
alla piattaforma urbanistica 
enunciata dal democristiano 
Cameli in una assemblea, se
condo la quale sarebbe stato 
necessario cambiare le scelte 
urbanistiche, danno il segno 
di quanto convinta fosse la 
DC a rimanere fedele agli 
impegni assunti. 

L'obiettivo di Cameli e del
la Democrazia cristiana è 
quello di una ripresa edilizia 
indiscriminata (Cameli lo ha 
detto senza mezzi termini); 
una scelta da perseguire to
talmente con il PPA (Piano 
poliennale attuativo — stru

mento rapido e snello) rin
viando ulteriormente la rela
zione della variante al Piano 
Regolatore Generale che la 
DC aveva promesso di fare 
in sei mesi e il programma 
aveva sancito nei termini di 
8-10 mesi ormai trascorsi. 

« L'urbanistica — ha detto 
più avanti il compagno Pe-
razzoli — è stata sempre ge
stita dalla Democrazia cri
stiana in termini di specula
zione edilizia e fondiaria: so
no stati costruiti migliaia di 
alloggi ma ne esistono quat

tromila vuoti. Il problema 
non è dunque di costruire 
nuove case ma di rendere abi
tate quelle esistenti». I co
munisti. spalleggiati anche da 
Marinangeli dell'Unione Civi
ca e Zazzetta (ASPO) hanno 
chiesto la completa attuazio
ne del programma, un nuovo 
consiglio comunale con la 
presenza dei tecnici incaricati 
della redazione della variante 
ed una commissione urbani
stica aperta a tutti. 

Il PSI — evidentemente 
imbarazzato anche perchè 

memore di avere accettato la 
carica del sindaco a garanzia 
del rispetto del programma 
— non ha difeso le scelte 
contenute in quel documento 
che pure aveva firmato. 

La maggioranza, chiara
mente spiazzata dagli attac
chi provenienti dai banchi 
dell'opposizione. ha fatto 
marcia indietro annunciando 
— per bocca dell'assessore 
del PRI. Poliandri — la di
sponibilità a rivedere tutto. 

Giorgio Troll 

Il convegno interregionale delle ACM 

Per i corsi professionali 
una strategia comune 

ANCONA — A circa un anno 
dalla emanazione della legge 
quadro nazionale in materia 
di formazione professionale, 
quattro Regioni, Emilia Ro
magna. Marche, Toscana e 
Abruzzo hanno voluto con
frontarsi sulle scelte da esse 
effettuate nell'attuare — tra
mite specifiche leggi regionali 
— i principi di fondo conte
nuti in essa. 

Il convegno interregionale 
tenutosi nella sala della Pro
vincia di Ancona si è svolto 
per iniziativa delle ACLI e 
deWENAJP, il patronato di 
questa associazione ed ha 
visto la partecipazione di 
numerosi rappresentanti delle 
Regioni interessate. 

Associazionismo, pluralismo 
e proposte formative che ne 
derivano sono stali gli argo
menti principalmente toccati 
nella relazione introduttiva di 
Lino Basto, presidente nazio
nale deWENAlP. «La legge 
quadro — ha tottolineato — 
deve costituire un significati
vo punto di partenza: le legai 
regionali devono procedere 
lungo la medesima linea, e 

splicitandone maggiormente i 
criteri ispiratori ». 

Sono seguite poi alcune 
comunicazioni fra cui quelle 
di Elio Gallorini, della segre
teria regionale CGIL-CI-
SL-UIL delle Marche, del 
prof. Riccardo Rossi, presi
dente regionale deWACLI-E-
NAIP dell'Emilia Romagna, e 
di Alfonso Gai della Federa
zione regionale enti di for
mazione e orientamento pro
fessionale della Toscana, 

Il dibattito è proseguito 
con una tavola rotonda in 
cui sono state messe a con
fronto le tre esperienze con
crete dell'Emilia, delle Mar
che e della Toscana. Come si 
sta operando in queste re
gioni? Quali possono essere i 
punti qualificanti? Cosa pre-
redono le leggi regionali ope
ranti e quelle in elaborazio
ne? Questi interrogativi, as
sieme ai problemi della ge
stione, degli ordinamenti di
dattici, del personale, sono 
stati i temi proposti per la 
discussione da Alberto Valen-
tini, direttore generale del-

l'ENAOP e moderatore del 
dibattito. 

Le ACLI hanno proposto 
come modello la Regione E-
milia Romagna, la sola, a 
detta di Valentini, a muover
si nello spirito e nella lettera 
della legge quadro nazionale. 
La Regione Toscana, infatti, 
riguardo ad esempio ai pro
grammi didattici, avrebbe 
messo in atto « una opera
zione impositiva, calata dal
l'alto, che non ha suscitato 
molti consensi» mentre ten
derebbe a comprimere U per
sonale. 

Neppure la Regione Mar
che. sempre secondo il pare
re delle ACLI, si muoverebbe 
« nello spirito più. genuino 
della legge». Va ricordato, 
tuttavia, che la legge regiona
le marchigiana venne emana
ta prima della a legge qua
dro » e con il concorso di 
tutte le forze politiche e che 
fu giudicata indistintamente 
valida anche a livello nazio
nale. Ciò è stato ribadito an
che dall'assessore regionale 
all'Istruzione Giuseppe Ri
ghetti. 

Infine va rimarcato Tas-
surdo, incredibile atteggia
mento del gruppo consiliare 
delta DC alla Regione che 
proprio in materia di forma
zione professionale per ben 
diciassette volte in commis
sione ha votato contro la 
proposta della giunta che 
essa stessa appoggia dallo 
esterno. 

COMUNICATO 

L'IPERMERCATO 
A DISCOUNT 

di FALCONARA 
OGNI LUNEDI' resterà aperto il mattino ed 
effettuerà nel pomeriggio il turno di riposo 
settimanale 


